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Spero che il grande storico 

revisionista Carlo Mattogno 

mi perdonerà per avere para-

frasato un suo titolo, precisa-

mente “l’irritante questione 

delle camere a gas”, ma cre-

do che mai paragone fu più 

azzeccato; infatti, questo 

mitico terrorismo islamico, 

assomiglia sempre di più alle 

camere a gas… Tutti ne par-

lano, tutti ne scrivono, tutti 

dicono di temerlo, ma nella 

realtà dei fatti non è mai esi-

stito, quanto meno nel modo 

e nella misura in cui cercano 

di contrabbandarcelo. 

In questo periodo non si può 

più vedere un notiziario tele-

visivo senza sentire parlare di 

questo imminente pericolo; 

ci dicono, con voce studiata, 

che esiste un pericolo terrori-

smo, ci parlano di misure di 

sicurezza (concetto che in 

Italia rasenta il comico), si 

inventano attacchi sventati 

per un soffio (ma in realtà si 

tratta sempre di idioti che 

straparlano al telefono di 

quanto sarebbe bello fare 

saltare questo o quello obiet-

tivo)… Ma nonostante tutti 

questi allarmi, a tutt’oggi in 

Italia gli attentati dei presunti 

terroristi islamici sono fermi 

al numero zero, così come 

possiamo contare zero morti 

e zero feriti. 

Stranamente, gli stessi mezzi 

Ora, sia ben chiaro, il sotto-

scritto non fa parte di quella 

categoria di sottosviluppati e 

traditori che straparlano di 

Europa unita e cazzate simili; 

per quanto mi riguarda, il 

sogno di un’Europa unita è 

morto il giorno in cui sono 

morti Benito Mussolini e 

Adolf Hitler… Il resto è pat-

tume che interessa solo le 

banche giudaiche ed i decere-

brati di destra e sinistra che 

oggi vanno per la maggiore. 

Quando sento parlare di 

Francia, il mio pensiero va 

all’infame Generale Juin, 

ovvero il criminale francese 

che, a capo delle truppe afri-

cane dette “goumiers”, donò 

loro 50 ore di libertà di sac-

cheggio e stupro in ciociaria, 

venendo premiato nel 1952 

con il titolo di Maresciallo di 

Francia… Ecco il testo del 

volantino diffuso a suo tem-

po e tradotto in francese ed 

arabo:  

 

«Soldati! Questa volta non è 

solo la libertà delle vostre 

terre che vi offro se vincere-

te questa battaglia. Alle 

spalle del nemico vi sono 

donne, case, c'è un vino tra i 

migliori del mondo, c'è 

dell'oro. Tutto ciò sarà vo-

stro se vincerete. Dovrete 

uccidere i tedeschi fino 

all’ultimo uomo e passare 

di comunicazione non ci par-

lano mai del pericolo camor-

ra, nonostante non passi setti-

mana senza qualche omicidio 

a Napoli e dintorni… Anzi, di 

recente ci è toccato anche 

assistere agli strali lanciati dal 

novello Pulcinella sindaco di 

Napoli, che tuonava contro 

certi “media” che avevano 

osato inserire Napoli fra le 

cento città più pericolose del 

mondo… Detto da autorità 

che si affrettano ad ammonire 

i turisti appena arrivati nel 

napoletano, consigliando loro 

di non indossare gioielli e 

monili atti ad attirare le atten-

zioni dei delinquenti locali! 

Neppure ci parlano del peri-

colo discoteche, nonostante 

ogni sacrosanto fine settima-

na veda ormai aggressioni, 

accoltellamenti, incidenti 

stradali e quant’altro, causati 

dalla moda bestiale di gon-

fiarsi di droga ed alcool quasi 

tutte le notti, che questo Stato 

di merda si guarda bene dal 

contrastare. 

Ma continuano a parlarci di 

un pericolo che finora non ha 

prodotto morti… Certo, qual-

cuno starà obiettando: “Ma la 

Francia? Ma la Spagna? Ma 

la Gran Bretagna?” Ed io 

prontamente rispondo: “Ma 

chi se ne frega?” 
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ad ogni costo. Quello che vi 

ho detto e promesso manten-

go. Per cinquanta ore sarete i 

padroni assoluti di ciò che 

troverete al di là del nemico. 

Nessuno vi punirà per ciò 

che farete, nessuno vi chiede-

rà conto di ciò che prendere-

te». 

 

E se vogliamo restare a tempi 

più recenti, quando sento par-

lare di Francia mi viene in 

mente la cosiddetta dottrina 

Mitterand, grazie alla quale i 

lerci francesi hanno protetto 

per decenni i peggiori brigati-

sti rossi italiani lì fuggiti. 

Quando sento parlare di Gran 

Bretagna, penso invece ai 

bombardamenti terroristici 

sulle città italiane e tedesche, 

sui civili inermi, nonché ai 

campi di concentramento che 

allestirono per sfruttare e fare 

crepare il maggior numero di 

italiani e tedeschi, soprattutto 

a guerra finita. 

Infine, quando sento parlare di 

Spagna, penso ai vigliacchi 

franchisti che sfruttarono lo 

sforzo bellico italiano e tede-

sco per giungere al potere, 

salvo poi trasformarsi in una 

stupida dittatura clericale e 

destrorsa che rinnegò total-

mente Fascismo e Nazionalso-

cialismo… Ecco il mio pen-

siero, scritto nel testamento di 

Hitler al giorno 10 febbraio 

1945: 

 

“Ci saremmo così potuti tro-

vare legati per il meglio o per 

il peggio a un regime per il 

quale io ho ora, se possibile, 

meno simpatia che mai, un 

regime di profittatori capitali-

sti, fantocci della cricca cleri-

cale! Non perdonerò mai a 

Franco di non aver riconci-

liato gli spagnoli una volta 

terminata la guerra civile, di 

oriente, e da noi. 

 

09 Giugno 2015 - Scritto 

da  Enrico Carotenuto  

 

Al di là delle cavolate che ci 

arrivano dai media di regime, 

siano essi tv o giornali, le 

notizie degli ultimi giorni 

possono rendere finalmente 

chiaro anche ai meno infor-

mati quale sia la realtà del 

problema ISIS. 

Basta infatti esaminare gli 

schieramenti, ovvero le forze 

militari in campo, e le allean-

ze, per vedere come l'occi-

dente, pressochè unito, ap-

poggi senza riserve i sangui-

nari filo-wahabiti, mentre il 

mondo islamico "normale", 

quello meno legato al blocco 

occidentale, sta combattendo 

disperatamente ed in maniera 

compatta contro l'ISIS. 

Di qualche giorno fa, la noti-

zia che l'Iran ha inviato ven-

timila soldati in Siria, a com-

battere al fianco delle forze 

di Assad. Allo stesso tempo, 

anche una brigata composta 

da 4000 palestinesi è arrivata 

in Siria per aiutare nella dife-

sa di Damasco. Quindi, da 

una parte abbiamo: Siria, 

Iran e Palestina (Sunniti nor-

mali e Sciiti) che combattono 

insieme contro una forza per 

lo più mercenaria che si fa 

portatrice dei "valori" retro-

gradi della più retrograda 

interpretazione dell'Islam, 

quella Wahabita, ovvero Sau-

dita, che come abbiamo potu-

to constatare ripetutamente, è 

ovviamente sostenuta econo-

micamente dall'Arabia Saudi-

ta e dal Qatar. ISIS è aiutata 

più o meno implicitamente, 

anche da Israele. 

Israele? Ma come? Non do-

vrebbero essere spaventatis-

simi dall'idea di un califfato 

aver dato l'ostracismo ai 

Falangisti, a cui la Spagna 

deve riconoscenza anche per 

l'aiuto da noi dato, e di aver 

trattato come banditi gli ex 

avversari i quali erano ben 

lungi dall'essere tutti Rossi. 

Porre la metà di un Paese 

fuorilegge mentre una mi-

noranza di saccheggiatori si 

arricchisce con la benedizio-

ne del clero, a spese degli 

altri, non è affatto una solu-

zione. Io sono certissimo che 

ben pochi dei cosiddetti Ros-

si, in Spagna, erano davvero 

comunisti. Fummo grave-

mente tratti in inganno, poi-

ché se io avessi saputo qual 

era la vera situazione, non 

avrei mai consentito ai no-

stri aerei di bombardare e 

distruggere una popolazione 

affamata, re-insediando al 

contempo il clero spagnolo 

in tutti i suoi orribili privile-

gi”.  

 

Detto in termini più semplici 

e concisi, se accade qualcosa 

agli Stati suddetti e ad altri 

tipo US-raele, non posso dire 

altro se non che in qualche 

modo se lo sono meritato, 

pur provando umana pietà 

per chi cade per colpa dei 

regimi nei quali vive, senza 

avere colpe dirette circa le 

azioni da essi intraprese. 

Ma non divaghiamo e tornia-

mo all’ISIS ed al cosiddetto 

terrorismo “islamico”; più 

volte nel passato ho dimo-

strato con semplici dati come 

questo terrorismo non sia 

affatto “islamico”, dato che 

la stragrande maggioranza 

dei morti sono stati proprio 

islamici, a fronte dei numero-

sissimi attentati a moschee 

Sciite in Africa ed Asia… E 

dato che ultimamente ho ben 

poca voglia di scrivere, dato 

che nessuno capisce nulla 

dell’argomento (purtroppo 

anche all’interno del MFL-

PSN), mi avvarrò di uno 

scritto trovato in rete che, 

seppure datato 2015, illustra 

in modo chiaro ed inequivo-

cabile cos’è l’ISIS e chi si 

nasconde dietro di esso. 

 

********* 

 

Chi combatte chi, in medio 
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retrogrado e sanguinario che 

cresce indisturbato a pochi 

km da loro? 

Affatto. In realtà sono ben 

contenti di appoggiarli, in 

quanto: 

 

a) per pura casualità non 

hanno mai torto un capello 

agli "infedeli" israeliani, 

e invece di avanzare verso 

Israele, avanzano verso Siria 

e Iran; 

 

b) sono stati ferocissimi con-

tro gli Hezbollah (Sciiti) e i 

loro amici palestinesi; 

 

c) La prima cosa che hanno 

fatto è stata di scatenarsi 

contro la Siria, da sempre 

uno dei principali contrappe-

si allo strapotere militare 

d'Israele. 

 

d) Sanno che una volta svolto 

il loro ruolo potranno essere 

spazzati via facilmente, to-

gliendo loro i finanziamenti 

dall'Arabia, e bombardandoli 

per davvero, mica come fan-

no gli USA... 

Insomma, quest'Isis è una 

mano santa anche per Israe-

le. 

L'ultimo tassello nello scac-

chiere mediorientale è il ruo-

lo della Turchia. A sostegno 

dell'Isis fin dall'inizio. Infatti 

è da li che sono passate gran 

parte delle armi (armi NATO 

re in faccia la realtà delle 

cose, senza farci prendere 

dai vortici di ansia/odio/

paura, che sono l'unico sco-

po vero di queste manovre. 

Per combattere chi vuole 

tutto ciò, occorre essere di-

versi da come ci vorrebbero. 

Quindi niente paura, infor-

miamoci, approfondiamo su 

tutto, dalla politica al cibo, 

dall'arte alla medicina, ma 

ricordiamoci sempre che 

quello che noi chiamiamo il 

risveglio delle coscienze è un 

fenomeno planetario, che sta 

crescendo a ritmi incredibili, 

e che è la grande notizia che 

nessun telegiornale ci darà 

mai. Che sono le forze oscure 

ad essere sulla difensiva e ad 

organizzare tutti questi disa-

stri per cercare di mantenere 

la loro stretta sulle nostre 

menti ed i nostri cuori. Solo 

loro i primi ad avere paura, 

e sono loro che ne hanno di 

più. Per combatterli, basta 

che noi continuiamo a fare le 

cose che stiamo facendo, nel 

piccolo del nostro raggio 

d'azione. Che continuiamo a 

migliorare noi stessi, ad oc-

cuparci del bene fin dove 

possiamo arrivare. Che fac-

ciamo una piccola azione 

d'amore in più al giorno. 

Magari alleniamoci facendo-

ne una piccola, che normal-

mente non faremmo, magari 

anche solo un sorriso di cuo-

dall'Europa) dirette a quelli 

che allora si chiamavano i 

"ribelli" anti-Assad, e che si 

sono poi trasformati in ISIS. 

Ed è la Turchia che fa ancora 

da corriere, quando c'è da 

mandare le armi, sia attraver-

so il confine con la Siria, sia 

spedendole a mo' di DHL 

dove servono all'ISIS: per 

esempio in Libia. 

Se a questi dati uniamo che: 

 

a) Israele, Arabia Saudita e 

Qatar, nominalmente nemici 

storici, ormai vanno aperta-

mente a braccetto; 

 

b) che tutte e tre più la Tur-

chia sono emanazioni dirette 

del blocco occidentale USA-

Europa; 

 

c) che Europa e Stati Uniti 

hanno creato le condizioni 

per l'esistenza e la sopravvi-

venza dell'ISIS, abbattendo 

uno dopo l'altro tutti i regimi 

che avrebbero fatto da osta-

colo: Gheddafi in ibia, Ben 

Ali in Tunisia, Mubarak in 

Egitto, e (quasi) Assad in 

Siria; 

 

d) Che Europa e USA fanno 

la guerra all'Isis solo a chiac-

chiere. 

 

Non possiamo non giungere 

alla conclusione che questo 

"Terrore - Isis" sia un falso 

nemico, costruito a tavolino 

e supportato dallo stesso 

Occidente. 

Ma perchè? 

Sono anni che su queste pa-

gine anticipiamo cosa sareb-

be successo, fin dai tempi 

della "rivoluzione" egiziana. 

Ecco, ad esempio, cosa scri-

vevamo sulla Siria nel 2012, 

mentre i telegiornali parla-

vano di Assad-il-cattivone e 

di ribelli buoni e bravi.  

Il perchè non è il controllo 

delle risorse (quelle erano 

già in mano agli stessi pote-

ri). Il perchè è il controllo 

d e l l a  p o p o l a z i o n e 

(occidentale ed orientale), 

quello che conta è avere una 

scusa credibile per dedicare 

le risorse planetarie non 

all'aumento del benessere, 

all'eliminazione della fame, 

ed a creare condizioni favo-

revoli all'ondata di risveglio 

delle coscienze che riguarda 

tutto il mondo, ma al suo 

esatto opposto: creare odio, 

povertà, disperazione, man-

tenere la fame nel mondo, 

distrarre fondi verso gli ar-

mamenti, ecc. Una strategia 

molto chiara per rallentare il 

risveglio delle coscienze. 

Stanno combattendo "noi". 

Noi che cerchiamo di essere 

meglio di come eravamo ieri. 

Tutti noi. 

Ragion per cui dobbiamo 

stare molto attenti, e guarda-
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Ma se qualcuno, specie i tanti 

coglioni nostrani che hanno 

salutato l’elezione di Trump 

con grida di giubilo (insieme 

agli ebrei più integralisti, 

guarda caso), crede che sia 

cambiato qualcosa, vada a 

leggersi questo altro articolo 

p i ù  r e c e n t e :  h t t p : / /

www.ilpost.it/2017/05/21/

arabia-saudita-trump-foto/ 

Dunque, il cosiddetto terrori-

smo islamico, che islamico 

non è, diventa l’alibi da get-

tare in pasto ai fessi per crea-

re tensioni e distrarre 

l’opinione pubblica dalle 

tante porcate realizzate dai 

soliti noti… Tattica che, a 

ben vedere, è la stessa che si 

utilizzò (ed in parte si utilizza 

ancora) in Italia quando si 

straparlava di terrorismo 

“fnero”, di bombe di chiara 

re al nostro capoufficio anti-

patico. Dobbiamo unire il 

cuore alla testa. La cosa che 

li spaventa di più.  

 

http://coscienzeinrete.net/

politica/item/2435-siria-iran-

e-palestina-contro-arabia-

saudita-qatar-e-israele 

 

********** 

 

Capito? Terrorismo islamico 

che ben se ne guarda 

dall’attaccare Israele e che, 

mentre in Africa ed Asia at-

tacca gli islamici sciiti, in 

Europa spara nel mucchio, 

senza prendersi la briga di 

selezionare gli obiettivi. 

Se proprio volessimo dare 

un’etichetta a questa specie di 

terrorismo targato ISIS, po-

tremmo al massimo definirlo 

terrorismo sunnita, o meglio 

ancora, terrorismo Wahabita, 

non certo islamico tout court, 

così come della stessa ispira-

zione religiosa fu il cosiddet-

to terrorismo capeggiato da 

Bin Laden, anch’egli principe 

saudita vicno alla locale fami-

glia reale. 

Ora, lasciamo perdere le tante 

correlazioni fra i servizi US-

raeliani ed i vari Bin Laden 

ed ISIS, e concentriamoci su 

un solo fatto: mentre il terro-

rismo arriva dall’Arabia Sau-

dita, che ben se ne guarda dal 

prenderne le distanze, il mon-

do occidentale lobotomizzato 

dalla disinformazione voluta 

dalla lobby giudaica che con-

trolla i “media”, considera 

come capi del terrorismo pro-

prio quelli che fin dai tempi 

di Bin Laden ne presero le 

distanze condannandolo, cioè 

l’Iran ed il mondo sciita in 

generale. 

Ed i sauditi? Divenuti ottimi 

alleati degli USA durante il 

criminale attacco contro 

l’Iraq, questi barbari medioe-

vali godono di una sorta di 

impunità per le tante nefan-

dezze commesse all’interno, 

ed all’esterno, tanto che, di 

destra o di sinistra che si 

dicano, tutti i presidenti USA 

hanno fatto e fanno a gara 

per chi scodinzola meglio di 

fronte alla corte di Ryad; al 

seguente link potrete vedere 

l’abbronzato Obama in vista 

in Arabia Saudita, oltre ad un 

elenco di altri crimini e cri-

m i n a l i :  h t t p : / /

www.controinformazione.inf

o/arabia-saudita-i-crimini-

silenziosi-del-regime-saud/ 
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matrice fascista e balle simili. 

Loro mettevano le bombe, 

loro montavano i palchi dei 

comizi dai quali tuonare con-

tro i “fascisti”, e nel frattem-

po, mentre i fessi sfilavano in 

corteo contro il “fascismo”, 

facevano passare Leggi ini-

que, sfruttavano i popoli e 

magari andavano a “liberare” 

qualche Stato sovrano che 

chiedeva soltanto di vivere 

senza ingerenze giudaico - 

americane. 

Del resto, non è difficile da 

capire: se nel mondo cristia-

no la chiesa dei Pentecostali 

decidesse di darsi al terrori-

smo, qualcuno accetterebbe 

la definizione di terrorismo 

cristiano in generale, oppure 

si pretenderebbe di precisare 

che solo un’infima minoran-

za di questo mondo commet-

te atti terroristici? 

Quindi se il terrorismo è sun-

nita, o meglio, Wahabita, 

perché mai tutti si affannano 

a definirlo islamico? 

Certo, queste sottili distinzio-

ni non possono certo essere 

comprese dai cerebrolesi di 

to Mosul tre anni fa, nume-

rose fonti hanno parlato del 

ruolo di agenti del Mossad 

quali supervisori dei milizia-

ni del gruppo terroristico 

takfiri. 

 

Ovviamente, delle numerose 

fonti citate nell’articolo, nes-

suna è mai giunta fino ai 

mezzi di comunicazione oc-

cidentali, troppo presi dal 

montare la bufala del terrori-

smo “islamico”! 

E se qualcuno avesse ancora 

dei dubbi, consiglio la lettura 

di qualche articolo di Mauri-

zio Blondet, tipo questo: 

 h t t p : / /
www.maurizioblondet.it/
pentagono-pagato-falsi-
video-al-qaeda-piu-altri-
falsi/ 
Sullo stesso sito si possono 

vedere foto di presunti terro-

risti dell’ISIS ai quali spunta-

no tatuaggi dell’esercito U-

SA e persino una stella di 

Davide al collo! 

Ma anche volendo prescinde-

re da tutto questo, basterebbe 

analizzare i tanti attentati 

estrema destra, che hanno 

eletto la giudea Oriana Fallaci 

a loro icona, ma fra quelli che 

hanno l’ardire di definirsi 

Fascisti e Nazionalsocialisti, 

ci si aspetterebbe analisi poli-

tiche, storiche e religiose un 

tantino più precise, nonché 

una netta presa di distanza 

dagli elementi di cui sopra, i 

quali cercano miseramente 

visibilità sfruttando guerre di 

religione ed occasioni varie 

legate all’invasione migrato-

ria che stiamo subendo. 

A proposito delle ingerenze 

US-raeliane nel cosiddetto 

terrorismo, possiamo poi tro-

vare, con una semplice ricerca 

in rete, notizie come la se-

guente: http://islamshia.org/

l i b i a - a r r e s t a t o - a g e n t e -

m o ssa d- im am -m oschea-

dellisis/ 

 

Libia: arrestato agente del 

Mossad “Imam” di una mo-

schea e predicatore ISIS  

 

Le autorità libiche hanno 

arrestato un “Imam” e predi-

catore di una moschea del 

gruppo terroristico DAESH 

(ISIS) che ha poi confessato 

di essere un agente dei servi-

zi segreti israeliani, il Mos-

sad. 

Secondo le autorità libiche il 

vero nome di predicatore 

Abu Hafs è Benjamin E-

fraim, un cittadino israelia-

no che opera in una delle 

unità speciali del Mossad 

che conducono operazioni di 

spionaggio nei paesi arabi e 

islamici. 

Le autorità libiche hanno 

detto che la spia del Mossad 

ha iniziato la sua carriera in 

Libia, guidando un gruppo 

di 200 membri affiliato 

dell’ISIS e si poi è trasferito 

a Bengasi sotto la veste di 

predicatore. 

Stando alle autorità  libiche 

Abu Hafs aveva tentato di 

infiltrarsi in Egitto e alla 

guida di questo gruppo ter-

roristico avevano minacciato 

di esportare la guerra nel 

paese arabo. 

Quando il movimento terro-

ristico di DAESH (ISIS) ha 

attaccato l’Iraq e conquista-
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compiuti in Europa, per capi-

re che qualcosa non quadra 

nelle ricostruzioni dei mezzi 

di “informazione”. Abbiamo 

già visto che questo terribile 

Stato Islamico è nato esatta-

mente in quei luoghi rasi al 

suolo e “liberati” dai crimi-

nali USA e dai loro alleati: 

Iraq, parte della Siria, ed 

ultimamente Libia; abbiamo 

anche visto che questi terro-

risti, stranamente, non attac-

cano in alcun modo lo Stato 

di Israele, né le comunità 

ebraiche sparse in Europa. 

Infine, abbiamo visto che la 

presunta guerra santa contro 

i cristiani viene condotta 

dall’ISIS non selezionando 

gli obiettivi in modo da col-

pire solo cristiani ed occi-

dentali, ma uccidendo a ca-

saccio gente che popola Stati 

come Francia, Gran Bretagna 

e Spagna, ovvero esempi di 

società multirazziali e multi-

culturali, ove sparare nel 

mucchio equivale a colpire 

certamente anche persone 

africane, asiatiche ed appar-

tenenti a tutte le religioni, ivi 

compreso quell’Islam che i 

terroristi dicono di amare. 

Riferendomi all’attentato di 

Nizza, se qualcuno si fosse 

preso la briga di verificare 

l’etnia delle vittime, si sareb-

be accorto che se non la me-

tà, poco meno di essa era 

composta da islamici e nor-

dafricani vari, alcuni anche 

connazionali dello stesso 

attentatore. 

Ora, qualcuno potrebbe spie-

garmi perché questo terrori-

smo islamico fa tantissime 

vittime proprio fra gli stessi 

islamici, mentre ne fa poche 

fra i cristiani e nessuna fra 

gli ebrei? Infine, qualcuno 

potrebbe spiegarmi come si 

può conciliare l’idea di cellu-

le organizzate ed addestrate 

dall’ISIS, con il dilettantismo 

dimostrato da quasi tutti i 

cosiddetti terroristi islamici? 

Possibile che uno spaurac-

chio così potente ed organiz-

zato utilizzi decerebrati tota-

li, muniti non di armi vere, 

ma di coltelli da cucina, auto-

mezzi regolarmente noleg-

giati, finte cinture esplosive, 

pistole ad aria compressa e 

persino pistole sparachiodi? 

Qualsiasi delinquente di 

mezza tacca sa bene come 

procurarsi un’arma da fuoco, 

così come chiunque con una 

banale ricerca su internet 

potrebbe essere in grado di 

creare dell’esplosivo… E noi 

dovremmo credere a cellule 

organizzate che si recano ad 

un autonoleggio, con la loro 

carta di credito, per noleggia-

re un mezzo con cui realizza-

re un attentato? E dovremmo 

credere che non siano neppu-

re in grado di procurarsi una 

pistola o un fucile, preferen-

do un coltello da cucina? 

In alcuni casi, se non si trat-

tasse comunque di fatti dram-

matici che hanno portato alla 

morte di svariate persone, si 

potrebbe parlare di situazioni 

presto detto: psicolabili che 

nulla hanno a che fare con la 

religione, eccitati da una certa 

propaganda martellante, che 

si improvvisano “eroi” 

dell’Islam per colorire una 

vita squallida da delinquen-

ti… Falliti di ogni genere e 

tipo che per motivi più o me-

no reali hanno dei rancori nei 

confronti dello Stato che li 

ospita (o nel quale sono addi-

rittura nati), e che compiono i 

loro atti criminali senza nep-

pure sapere selezionare gli 

obiettivi scegliendo i presunti 

nemici di quell’Islam che 

fingono di rappresentare. 

In un paio di occasioni, qual-

cuno li ha imitati, cercando di 

investire con l‘auto dei fedeli 

islamici mentre uscivano da 

una Moschea… Ma i 

“media”, con molta rapidità, 

hanno escluso il terrorismo; si 

trattava di emulatori eccitati 

dai precedenti attentati. Ora, 

chiedetevi: come mai i primi, 

che uccidono a casaccio, sono 

Islamici, mentre i secondi, 

che hanno selezionato con 

cura l’obiettivo, sono solo 

squilibrati? Rispondete…! 

 

                   Carlo Gariglio 

esilaranti, tipo quella raccon-

tata in occasione di uno dei 

recenti attentati: i terroristi 

volevano noleggiare un enor-

me camion, ma dato che la 

carta di credito non garantiva 

la copertura, hanno optato 

per un piccolo furgone! 

E questi sarebbero gli agenti 

di un potente e temibile Stato 

Islamico organizzato? 

Ma neppure nel film “I soliti 

ignoti” si possono vedere 

delle cretinate simili! 

Rimane da analizzare le per-

sone di questi attentatori; 

tutti i mezzi di informazione 

sono concordi nel descriverli 

poco o nulla religiosi, alcuni 

pluripregiudicati per reati 

comuni, spesso dediti 

all’alcool (cosa che li rende-

rebbe non Islamici in auto-

matico!) e/o alla droga, ap-

passionati di palestre e disco-

teche… 

Peccato che l’estremista isla-

mico tipico non abbia nulla a 

che fare con certi profili, i 

quali, spesso, caratterizzano 

proprio quegli elementi che i 

fanatici del Corano giustizie-

rebbero all’istante se li aves-

sero a tiro! 

Chi sono questi elementi è 
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LIBRI, VIDEO ED ARTICOLI DI PROPAGANDA ORDINABILI PRESSO LA SEGRETERIA NAZIONALE DEL MFL 

 

 

3 DVD “MFL IN TV” - Stefano Caramello su GRP, Alberto Mazzer su LA7, Carlo Gariglio su Tele Lombardia. Prezzo 15,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 

VCD: Le marocchinate. I crimini delle truppe marocchine in Ciociaria. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————–-— 

TRIBUNALE SUPREMO MILITARE – Legittimità della RSI – Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 12. Prezzo 3,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 

CONFLITTO RAZZIALE - EDOARDO LONGO - Editrice Serarcangeli – Roma - Pagg. 80. Prezzo 10,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

TOGHE E FORCHETTE - ROBIN HOOD - Editrice Littoria – Milano - Pagg. 224. . . . Prezzo 13,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: I casi di tumore provocati dalle basi missilistiche di “Perdasdefogu” e “Salto di Quirra” in Sardegna. Prezzo 10,00 € 

———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

PER NON DIMENTICARE - BARBARIE E BESTIALITA’ DEI ROSSI NEGLI ANNI DEL PRIMO DOPOGUERRA - Editrice MFL - S. Paolo 
Solbrito (AT) - Pagg. 20 ----    Prezzo 4,00 €    
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 

IN SILENZIO E DA LONTANO. Profilo di Arnaldo Mussolini, fratello del Duce - Ernesto Zucconi - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 
16. La biografia di Arnaldo Mussolini. Prezzo 3,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
TESTAMENTO DI ADOLF HITLER (febbraio - aprile 1945) - Editrice MFL- S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 36. Prezzo 5,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————-—————– 
IL SECONDO LIBRO DEL FASCISTA - PNF (Ristampa) - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 96 - Il compendio degli insegnamenti sul 

razzismo a cura del PNF. L’edizione originale è stata arricchita da una prefazione del Dott. Gariglio e da una nota di Julius Evola. Prezzo 7,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Storia della RSI. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————-————————– 
3 DVD: “TORINO 2006” - La campagna elettorale televisiva del MFL per le storiche comunali torinesi di maggio 2006. Prezzo 15,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DVD: Il video verità sulla morte del Duce - Apertura della cripta Mussolini, con Giorgio Pisanò e Romano Mussolini. Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————-———————– 
LA MASSONERIA: ideologia, organizzazione e politica - DIETER SCHWARZ - Editrice MFL - S. Paolo Solbrito (AT) - Pagg. 60. Prezzo 6,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————-——————– 
DIVX: Hitler, ascesa e caduta. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————-————– 
DIVX o DVD: Texas 46 - Film tratto da episodi realmente accaduti nei campi di concentramento alleati in USA - Prezzo 5,00 € o 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I BOMBARDAMENTI ALLEATI IN ITALIA” - Tratto da “La grande storia”, RAI 3 - Prezzo 10,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————-———– 
DVD: “LA COSCIENZA DI ISRAELE” - Un raccolta di notizie utili su ebraismo ed Israele - Prezzo 10,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————-——– 
DVD : “I MISTERI DEL COMUNISMO” - Tratto da una trasmissione di RAI 3 - Utilissimo per tutti i cattolici! Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “CHI VIVRA’ IRAQ” - Una denuncia contro le porcate americane in Iraq dal 1991! - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “11 SETTEMBRE 2001 - INGANNO GLOBALE” - La nuova inchiesta sulle favole dell’11 settembre - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “VECCHIA GUARDIA” - Film ambientato nel 1922 del regista Alessandro Blasetti - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
DVD: “USA STATO CANAGLIA” - Tratto da un’inchiesta di RAI 3, Report - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————-– 
3 DVD: “VITA QUOTIDIANA DURANTE IL FASCISMO” - Tratto dagli archivi “LUCE” - Prezzo 20,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “FASCISMO, PAROLE E FATTI” - I discorsi del Duce e le opere pubbliche del Fascismo - Archivio Luce - Prezzo 10,00 € 
—————————————————————————————————————————————————————————————-—– 
DVD: “NAZISMO, LA COSPIRAZIONE OCCULTA” - Tratto da Discovery Channel - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
DVD: Gli uomini di Mussolini - Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
2 VCD: Olympia (Vol. 1 e 2) -Le Olimpiadi di Berlino del 1936 - Prezzo 8,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
VCD: Foibe, martiri dimenticati. Prezzo 5,00 € 

————————————————————————————————————————–--—————————
VCD: Evita, un’eroina anticomunista - La storia di Evita Peron - Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————–- 
2 VCD – Film: Stukas (I e II Tempo) - Prezzo 8,00 € 
———————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

VCD: Benito Mussolini, mio padre. A cura di Vittorio e Romano Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD - Fascismo, dalla più audace delle idee al male assoluto. Prezzo 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX o DVD: Il trionfo della volontà. Il congresso nazionalsocialista di Norimberga. Prezzo 5,00 € o 10,00 € 

—————————————————————————————————————————————————— 
DIVX: Cristianesimo – Giudaismo. La grande invenzione. Prezzo 5,00 €  
——————————————————————————————————————————————————————————————-- 
DVD: Il piccone risanatore (Le opere pubbliche del Fascismo). Prezzo 10,00 € 
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MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL MODULO DI ADESIONE AL MFL ----    PSNPSNPSNPSN    

    
Il sottoscritto ___________________________ nato a _____________   Il ___________ 

 

Residente a ___________________ In Via/C.so/P.za ____________________________ 

 

N° Civico ______  CAP __________ Provincia ____ Tel ___________ Fax __________ 

 

Cellulare ____________ E-Mail _____________________________________________ 

 

Professione ________________________ Titolo di studio ________________________ 
 

Desidera tesserarsi al MFL - PSN per l’anno 2017. 

 

A tale scopo, allega il presente modulo di adesione interamente compilato, unitamente alla copia del 

versamento sul CCP n° 11477148 intestato a: MFL – Strada del Cavallero 4 – 14010 S. Paolo Solbrito 

(AT). E’ possibile anche utilizzare Paypal - E-mail di riferimento: vicesegreteria@libero.it  
 
Spedire il tutto all’indirizzo suddetto, oppure via mail a: segreteria@fascismoeliberta.info 

Ricordiamo gli importi relativi al tesseramento MFL - PSN, i quali danno diritto a ricevere la tessera con 

bollino, il distintivo da occhiello del MFL - PSN e l’abbonamento annuale al mensile cartaceo o online 

“IL LAVORO FASCISTA”: 

50,00 € – Tariffa intera militanti 
40,00 € – Per militanti disoccupati, studenti, pensionati 

70,00 € - Tesseramento SIMPATIZZANTI 
(Per simpatizzante si intende colui che non può o non vuole partecipare in alcun modo all’attività politica del MFL - PSN) 

———————————————————— 
Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” cartaceo: 25,00 €  

Abbonamento a “Il Lavoro Fascista” online: 10,00 € da versarsi con le modalità di cui sopra. 

DVD: Gaza, Baghdad, Beirut… Delitto e castigo (A cura di Fulvio Grimaldi). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Guai ai vinti  (Di Erich Priebke). Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: In missione per Mussolini. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Il nazismo esoterico. Tratto dall’opera della Hobby & Work. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DVD: Il nuovo secolo americano. Prezzo 10,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Discorsi di Mussolini. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX – Film: Camicia nera. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIXV: Il palazzo del terrore di Stalin. Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Le stagioni dell’aquila (Storia dell’Istituto Luce). Prezzo 5,00 € 
——————————————————————————————————————————————————————————————– 
DIVX: Salò e la X MAS. Prezzo 5,00 € 
————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————— 

 

T-SHIRT con logo MFL-PSN - Disponibili taglie “M” e “L” - Bandiere stesso Logo - Prezzo 10,00 € per tesserati - 15,00 € per esterni 

—————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————- 
 

SCONTI E CONDIZIONI SPECIALI.  
 

 

Per chi acquista quattro o più titoli: sconto 15%. Per chi paga anticipatamente tramite CCP o PayPal: spese di spedi-
zione a nostro carico. Le spedizioni in contrassegno saranno gravate dalle relative spese. 


